Bit e byte 

bit è nato probabilmente come abbreviazione di binary digit ("cifra binaria"), ma significa anche "pezzettino', e rappresenta l'unità di misura dell'informazione, ovvero la minima quantità; di informazione che può essere trasmessa. Per chiarire meglio le cose, può essere utile un esempio: se si considera un indicatore che può assumere due soli stati, come l'interruttore della luce, che può essere acceso o spento, questo trasmette sempre un bit di informazione, poiché indica sempre una tra due sole alternative possibili: acceso oppure spento, 0 oppure 1. 

Ci si potrebbe chiedere che cosa abbia a che fare tutta questa disquisizione sulla trasmissione delle informazioni con i computer: ebbene, in realtà il principio di funzionamento dei computer si basa proprio su questi "pezzettini", che svolgono per i computer una funzione analoga a quella degli atomi per la materia. 

L’altra componente fondamentale è rappresentata dai byte, che rappresentano gruppi o sequenze di bit (solitamente i byte sono formati da otto bit). Il termine è nato probabilmente dalla fusione di bit e bite, che in inglese significa "mordere", per indicare "un morso di bit", ovvero "una porzione". 

In pratica il byte rappresenta una parola (non a caso per molti anni si è utilizzato questo termine come traduzione) formata da bit, che possono essere considerati come lettere di un alfabeto composto da due soli caratteri. La successione di bit all'interno di queste "parole" determina la distinzione tra un byte e l'altro.
Per chiarire meglio i rapporti tra bit, byte e computer, è necessaria qualche spiegazione di carattere matematico. L'uomo rappresenta i numeri con un sistema a 10 cifre (0, 1, 2, 3, 4, 5, 6, 7, 8, 9), che in base alla loro posizione assumono un significato diverso; nel numero 253, ad esempio, il 3 rappresenta le unità, il 5 le decine e il 2 le centinaia. Questo sistema, che si chiama sistema decimale, è stato scelto probabilmente perché l'uomo ha 10 dita, le quali possono essere fatte corrispondere alle 10 cifre utilizzabili per rappresentare i numeri.
Il computer, benché sia ritenuto da molti una macchina complessa e potente, in realtà è molto inferiore rispetto all'uomo, infatti ha soltanto due dita: 0 e 1, che corrispondono agli stati di tensione assente o tensione presente nei circuiti elettronici di cui è costituito. Per questo motivo, nei computer non si utilizza il sistema decimale a dieci cifre, ma il sistema binario a due cifre. 

Nel sistema binario, quindi, i numeri sono formati da sequenze di 0 e 1, che in base alla loro posizione assumono un significato diverso. Ora però, e qui viene il bello, occorre precisare che anche con due sole cifre è possibile rappresentare tutti i numeri, e, anzi, perfino le lettere dell'alfabeto. 

Tutto si deve alla genialità del sistema posizionale, che costruisce i numeri in base alla posizione delle cifre di cui sono composti. 
Per la precisione, a ogni posizione corrisponde una potenza che ha per base il numero delle cifre disponibili (10 nel sistema decimale, 2 in quello binario) e per esponente un numero crescente da destra a sinistra. 
Nella prima figura è illustrata la spiegazione matematica che sta alla base di questa equivalenza tra numeri rappresentati nei due sistemi. Bene, così si è chiarito come sia possibile rappresentare tutti i numeri con le due sole cifre binarie (bit) che il computer è in grado di distinguere: 0 e 1; tuttavia, l'uomo non comunica informazioni soltanto attraverso i numeri, ma utilizza le lettere dell'alfabeto per formare le parole del linguaggio quotidiano. Ebbene, anche le lettere dell'alfabeto, e di conseguenza le parole del linguaggio umano, possono essere rappresentate facilmente con sequenze di bit: basta associare un codice numerico a ciascuna lettera, il cosiddetto codice ASCII (American Standard Code for Information Interchange, ovvero "codice standard americano per l'interscambio di informazioni'). 
  

	 
	C
	A
	S
	A

	Codice ASCII:
	67

 
	65
	83
	65

	Byte:
	01000011

 
	01000001
	01010011
	01000001


Con un byte formato da 8 bit, si possono rappresentare 28=256 "entità" distinte: c'è spazio più che sufficiente per rappresentare le 10 cifre utilizzate normalmente, le 52 lettere dell'alfabeto (si considera l'alfabeto inglese composto da 26 lettere. distinguendo tra minuscole e maiuscole), i segni di punteggiatura, le lettere accentate e numerosi altri simboli speciali. A questo punto, non resta che mettere in sequenza i byte per "far parlare" anche al computer il linguaggio utilizzato quotidianamente dall'uomo. 

Nella tabella è illustrata la rappresentazione della parola "casa" che si ottiene utilizzando bit e byte come descritto in precedenza. 
Se questa macchina straordinaria, che è il computer, sta assumendo un'importanza sempre maggiore nella vita dell'uomo, è importante comprendere almeno i meccanismi che stanno alla base del suo funzionamento. 

  

